








Riconosciuto da chi?
Questa informazione è ingannevole.
Un attestato in ambito di libere
professioni non ha nessun valore
legale. È riconosciuto solo dalla scuola
che lo rilascia ed eventualmente da
associazioni professionali collegate. E’
un attestato privato riconosciuto solo
da enti privati.







Questa informazione è ingannevole.
Puoi lavorare legalmente in Italia
anche senza quell’attestato o qualsiasi
altro attestato.
La professione olistica è una libera
professione che non richiede alcun
titolo abilitante.







Questa informazione è ingannevole
Non esiste alcun ente internazionale
che abbia l’autorità di riconoscere il
valore legale di un attestato in ambito
di libere professioni,
ovvero professioni non regolamentate.







La legge 4/2013 riguarda tutte le
professioni non “organizzate in albi”,
e quindi, ovviamente, non regolamenta
nessuna professione.
Tanto meno riconosce Si limita a
definire alcune opportunità per le
associazioni professionali “private” in
regime di concorrenza.







Questa informazione è ingannevole.
L’unico ente certificatore in Italia è
l’UNI che opera attraverso gli
organismi di certificazione che fanno
capo ad Accredia.
Qualsiasi associazione che proponga
certificazioni per operatori, formatori,
scuole, corsi sta millantando poteri che
non possiede.







Questa informazione è ingannevole.
I tesserini tecnici o “patentini” o
“brevetti” rilasciati da Enti di
Promozione Sportiva per attività fuori
dall’elenco del Coni (quali per esempio
yoga, pilates e le altre discipline
olistiche) non hanno alcun valore
legale e non sono utili per lavorare
nelle palestre; semplicemente perché
le DBN non necessitano di abilitazioni.







Le “autorizzazioni” millantate di
Ministeri e Coni con l’esibizione di
loghi ministeriali è una pratica
ingannevole.
L’insegnamento e la pratica delle
discipline olistiche sono liberi. Ma né
scuole né corsi sono autorizzati da
Ministeri e/o Coni.



Manifesto delle Discipline Bio Naturali
Le Discipline Bio-Naturali sono attività e pratiche fondate su 3 principi culturali e operativi, costitutivi 
della nuova “cultura della vitalità”:

1. la finalizzazione alla piena espressione della vitalità, patrimonio unico e irripetibile di ogni 
persona in qualsiasi età, condizione sociale, stato di benessere.

2. l’approccio globale alla persona, presa in considerazione come entità vitale indivisibile.

3. l’utilizzo esclusivo di tecniche, strumenti e prodotti naturali.

Il dichiarato intento di operare globalmente sulla vitalità della persona le identifica senza ambiguità e 
le distingue nettamente da ogni altro settore di attività, regolamentata e/o non regolamentata.

Le DBN non sono pratiche terapeutiche, estetiche, sportive o fitness.

L’ attività amatoriale e professionale in ambito DBN è libera e tutelata dalla Costituzione e dalla legge 
4/2013.

L’inserimento di una disciplina nel novero delle DBN è liberamente promosso dagli enti che 
organizzano e tutelano i cultori della disciplina stessa.

La tutela del cittadino/utente, garantito in via generale dalla normativa competente, può trovare nelle 
associazioni professionali e nelle leggi regionali un importante supporto al riconoscimento e alla 
promozione dei migliori livelli qualitativi sia nella formazione che nell’erogazione dei servizi alla 
persona.



“La legge della biologia richiede cooperazione. La legge 
dell’economia richiede competizione. Quindi una Società 

competitiva è intrinsecamente patologica.
La competizione è l’esatto contrario della risonanza: 

come faccio a risuonare con qualcuno se debbo 
competere con lui, perché o vinco io o vince lui?

Finché esiste un regime fondato sulla competizione tra gli 
esseri umani, il problema della felicità non potrà mai 

essere risolto”.
Tanto per capire la differenza tra le discipline sportive e le discipline olistiche!

Emilio Del Giudice docente, fisico,
ricercatore e divulgatore scientifico


